
      

          
 

                                             

 

 

                   

                       



LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 
 Ufficio Stampa 

 

 

 

Comunicato n. 170 del 16.12.19 

Iscrizioni aperte per la trentanovesima edizione del concorso “Il Presepe negli 

iblei’ 

 

 

Sono aperte le iscrizioni per la trentanovesima edizione del concorso ‘Il presepe negli 

Iblei’. Rinnovando una tradizione che si perpetua da diversi lustri, il Libero 

Consorzio Comunale, già Provincia Regionale di Ragusa, ha emesso il bando per il 

concorso che è riservato alle categorie privati, comunità scolastiche, comunità 

religiose e pubbliche. La partecipazione è esclusa ai presepi viventi. Tutti gli 

interessati dovranno far pervenire apposita istanza al Libero Consorzio Comunale di 

Ragusa, già Provincia Regionale di Ragusa, viale del Fante, 97100 Ragusa entro e 

non oltre il 23 dicembre 2019. La domanda di partecipazione redatta in carta 

semplice o utilizzando l’apposito modello disponibile presso l’ Urp dell’Ente e 

scaricabile dal sito internet www.provincia.ragusa.it, deve indicare, oltre ai dati 

identificativi completi del partecipante, anche la categoria per la quale si vuole 

concorrere. L’inoltro della domanda di partecipazione può avvenire anche a mezzo 

email: segreteria.turismo@provincia.ragusa.it, o al seguente numero di fax: 

0932.675270. Per ulteriori informazioni ci si potrà rivolgere telefonando al seguente 

numero telefonico: 0932 675270 
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Iscrizioni aperte per la 39^ edizione del 
concorso “Il Presepe negli iblei’ 

 

 

Sono aperte le iscrizioni per la trentanovesima edizione del concorso ‘Il presepe negli Iblei’. 

Rinnovando una tradizione che si perpetua da diversi lustri, il Libero Consorzio Comunale, 

già Provincia Regionale di Ragusa, ha emesso il bando per il concorso che è riservato alle 

categorie privati, comunità scolastiche, comunità religiose e pubbliche. La partecipazione è 

esclusa ai presepi viventi. Tutti gli interessati dovranno far pervenire apposita istanza al 

Libero Consorzio Comunale di Ragusa, già Provincia Regionale di Ragusa, viale del Fante, 

97100 Ragusa entro e non oltre il 23 dicembre 2019. La domanda di partecipazione redatta 

in carta semplice o utilizzando l’apposito modello disponibile presso l’ Urp dell’Ente e 

scaricabile dal sito internet www.provincia.ragusa.it, deve indicare, oltre ai dati identificativi 

completi del partecipante, anche la categoria per la quale si vuole concorrere. L’inoltro della 

domanda di partecipazione può avvenire anche a mezzo email: 

segreteria.turismo@provincia.ragusa.it, o al seguente numero di fax: 0932.675270. Per 

ulteriori informazioni ci si potrà rivolgere telefonando al seguente numero telefonico: 0932 

675270 
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La manovra regionale: servono 80 milioni in più 
 

Giacinto Pipitone  

Ora servono almeno 380 milioni. Continua ad aggravarsi la crisi finanziaria della Regione. E 
proporzionalmente sale l'importo da recuperare entro fine anno per la manovra correttiva. 

Venerdì, a caldo, dopo la pronuncia della Corte dei Conti il governo si era sbilanciato calcolando che per 
la manovra correttiva servissero fra i 260 e i 300 milioni. Ieri il presidente della Regione, Nello Musumeci, 
e l'assessore all'Economia, Gaetano Armao, hanno informato i sindacati che l'importo da recuperare sarà 
di circa 80 milioni in più. 

I primi 300 milioni si rendono necessari per recuperare il maxi disavanzo (frutto di errori contabili vecchi 
anche di decenni) accertato dalla Corte dei Conti: si tratta solo per il 2019 di un miliardo e 100 milioni. 
Una gran parte di questa somma era stata già accantonata ma restano da trovare fra i 260 e i 300 milioni. 

Ora si aggiunge un secondo problema. La Corte dei Conti ha contestato una manovra fatta dal governo 
Crocetta sul finire del proprio mandato: si tratta dello spostamento a carico del fondo nazionale per la 
sanità delle rate di un vecchio mutuo. Operazione che per i magistrati contabili non è corretta perché quel 
fondo per metà è finanziato dallo Stato che così dunque finanzierebbe anche un mutuo della Regione. 
Dunque bisogna riportare tutto dentro il bilancio regionale, e ciò costerà, appunto, altri 79 milioni. 

Di fronte a queste cifre i leader di Cgil, Cisl e Uil - Alfio Mannino, Sebastiano Cappuccio e Claudio Barone 
- hanno alzato il livello di guardia chiedendo di non penalizzare fasce deboli e categorie produttive. È un 
messaggio al governo: non ci sarà sostegno su misure lacrime e sangue, che pure si annunciano già. 

D'altro canto lo scontro andato in scena sui fondi europei fra il ministro per il Sud, Peppe Provenzano, e 
l'assessore alla Salute Ruggero Razza tradisce la consapevolezza che dal governo nazionale difficilmente 
arriverà un aiuto. E ciò malgrado Gaetano Armao continui a trattare per una norma che consenta alla 
Sicilia di spalmare in 10 anni il maxi disavanzo, alleggerendo il peso delle rate sul bilancio. 

Di fronte a questo scenario ieri l'assessorato all'Economia ha compiuto la prima mossa per la redazione 
della manovra di assestamento. È stato setacciato il bilancio e sono stati individuati i capitoli in cui c'è 
ancora liquidità: si tratta di centinaia di voci in cui, sommando tutti i rivoli, ci sarebbero circa 700 milioni. Il 
problema è che per la maggior parte di questi capitoli (che valgono circa 640 milioni) gli assessorati 
avevano anche fatto gli impegni di spesa. Si tratta di verificare se i relativi pagamenti possono essere 
rinviati a gennaio. 

A tremare sono tutti i comparti che attendono le ultime rate del budget annuale: Comuni, aziende del 
trasporto pubblico, teatri, enti di formazione. Ma nelle centinaia di capitoli da rastrellare ci sono anche 
piccole voci di spesa: è il caso del budget per formare personale regionale. 

Dovrebbero essere al riparo da tagli invece i forestali, anche se attendono il finanziamento di dicembre. E 
allo stesso modo non ci sono dubbi che la Regione pagherà stipendi, tredicesime, pensioni e fornitori. 
L'elenco completo dei tagli sarà oggi sul tavolo della giunta. 

Nel frattempo Musumeci ha provato ad alleviare le difficoltà dei Comuni, a loro volta colpiti da una crisi 
finanziaria che sta mettendo a rischio gli stipendi. Nelle ultime settimane la situazione degli enti locali si è 
aggravata per via degli accantonamenti che, ogni mese, vengono effettuati per poter consentire il 
versamento, a fine dicembre, delle rate per i mutui contratti con la Cassa depositi e prestiti. «Spese che - 
ha spiegato Musuemci - avendo la priorità su tutte le altre, possono causare il blocco degli stipendi ai 
dipendenti». Per questo motivo il presidente ha incontrato i vertici di Cassa depositi e prestiti e degli istituti 
bancari che gestiscono le funzioni di cassa e tesoreria per la maggior parte dei Comuni dell'Isola 
chiedendo che gli enti in difficoltà possano rinviare il pagamento dei mutui all'inizio del prossimo anno, 
privilegiando adesso le retribuzioni dei dipendenti. Musumeci ha riferito che «il presidente della 
commissione regionale siciliana dell'Abi, Salvatore Malandrino, ha inviato una lettera alle banche 
chiedendo “un'attenta valutazione delle esigenze manifestate” per “minimizzare, per quanto possibile, i 
disagi”». Solo nei prossimi giorni si vedrà se la mossa ha funzionato. 
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L'ex Provincia chiede fondi per Birgi alla Regione 
 

Giacomo Di Girolamo Trapani 

«Ridateci i 2 milioni e mezzo che ancora avevamo in cassa dei complessivi 3 milioni ricevuti come 

ristoro economico per i danni subiti dal territorio per la guerra in Libia del 2011 che volevamo, e 

vogliamo spendere per l'aeroporto di Trapani Birgi». Quello che il commissario del Libero Consorzio 

Comunale di Trapani (l'ex Provincia) Raimondo Cerami fa al Governo regionale è la «pretesa» 

dell'azione giudiziaria che ha dato mandato all'Ufficio legale dell'Ente di intraprendere dinanzi al TAR 

Sicilia. La richiesta di riassegnazione delle somme l'ex magistrato l'ha già avanzata, ma senza avere 

alcuna risposta, pur spiegando che il contributo straordinario sarebbe stato destinato a favorire 

l'incremento dei flussi turistici dell'aeroporto di Trapani. 

Per le operazioni militari in Libia, nel 2011, l'aeroporto «Florio» venne prima totalmente chiuso, poi 

parzialmente riaperto ma i voli, per la gran parte, nel frattempo «dirottati» su Punta Raisi, non 

sarebbero più «rientrati». Le prospettive di sviluppo del territorio collegate allo scalo aeroportuale di 

Birgi saranno al centro del dibattito di una seduta straordinaria ed aperta del Consiglio comunale di 

Erice che è stata convocata dal presidente, Luigi Nacci, per venerdì alle 17. Con la sindaca di Erice, 

Daniela Toscano ed il presidente di Airgest, Salvatore Ombra, sono stati invitati operatori commerciali 

e imprenditori. (*GDI*) 

 



Rassegna stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA del 17 dicembre 2019 

Estratto da “LA SICILIA” 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



Rassegna stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA del 17 dicembre 2019 

Estratto dal GIORNALE DI SICILIA 

Senato, passa la fiducia sulla manovra 
 

Serenella Mattera ROMA 

Ecco la legge di bilancio 2020. A due mesi esatti dal Consiglio dei ministri che la varò, la manovra riceve il 
primo via libera parlamentare. Il Senato la approva con 166 sì e 128 no al voto di fiducia: nel M5S spunta 
una pattuglia di dissidenti, con Gianluigi Paragone che vota no e quattro assenti, Cataldo Mininno, Lello 
Ciampolillo, Primo Di Nicola, Mario Michele Giarrusso. 

Dopo settimane assai turbolente, lo stralcio in extremis di 15 norme e una settantina di correzioni finali. Fa 
discutere la decisione di Elisabetta Casellati di dichiarare inammissibile la norma per legalizzare la 
cannabis leggera: il centrodestra la applaude, maggioranza e governo protestano e il M5S chiede le 
dimissioni da presidente del Senato. Il testo deve ora essere approvato dalla Camera blindato, senza più 
modifiche, per essere approvato a ridosso del Natale. Salvo imprevisti, la manovra non cambia più: passa 
senza la legalizzazione della canapa, con lo stop all'aumento dell'Iva, con un taglio da 3 miliardi delle 
tasse per i lavoratori, con plastic e sugar tax ma anche con una nuova tegola da 47 miliardi di aumenti di 
Iva e accise nel 2021 e nel 2022 che dovranno essere disinnescati. 

Il voto del Senato sulla manovra arriva con il «sì convinto» di Pd e Leu, con un sì con riserva di Iv e con 
un sì condito da qualche mal di pancia per i Cinque Stelle: una manciata di senatori 5S fino all'ultimo si 
mostra in dubbio se partecipare al voto e Gianluigi Paragone vota no. In Aula il clima si surriscalda 
davvero solo a inizio di seduta, quando Casellati dichiara inammissibili 15 norme, tra cui quella introdotta 
da un emendamento M5S che avrebbe l'effetto di legalizzare la cannabis light. Il centrodestra applaude il 
presidente. La maggioranza protesta: «È una scelta tecnica» perché le norme ordinamentali non possono 
andare in manovra, «se questa misura per voi è importante fatevi un disegno di legge», ribatte il 
presidente. «Ci tengo a ringraziarla “tecnicamente” per aver evitato la vergogna dello Stato spacciatore», 
sorride Matteo Salvini. 

Dal governo il ministro Federico D'Incà protesta con garbo: «Rispetto la decisione ma sono amareggiato, 
non era una liberalizzazione ma una regolamentazione del mercato della canapa». Il capogruppo Pd 
Andrea Marcucci dice di «non capire» la scelta. Il M5S, con Giuseppe Brescia, chiede le dimissioni di 
Casellati. E per tutto il giorno i senatori continuano ad accapigliarsi sul tema. «Drogato!», urla Ignazio La 
Russa a un senatore M5S. Mentre Loredana De Petris sfida tutti i senatori del centrodestra a fare un test 
antidroga dopo le vacanze. Il viceministro 5s Stefano Buffagni sfida Salvini: «Facciamo il test, non solo 
sulla cannabis». Intanto però la norma salta. Nicola Zingaretti a nome del Pd mette l'accento su quanto di 
buono si è fatto: «È una manovra “Salva Italia” e il risultato sul piano economico è positivo: l'obiettivo, con 
fatica, è stato raggiunto ed è utile per chiudere una stagione e aprirne una che ridia speranza». Molto più 
critici i toni di Matteo Renzi, che prende la parola nell'Aula del Senato e - citando implicitamente una 
vecchia frase del premier Giuseppe Conte - dice che «non è stato un anno bellissimo». Poi annuncia già 
la prossima battaglia in Parlamento per abolire la sugar tax e la plastic tax (che è stata già ridotta e 
rinviata, portando alle casse dello stato non più 1 miliardo ma 140 milioni). Poi attacca: «Il 2020 è l'anno 
delle scelte: il governo deve cambiare passo». Per ora, denuncia dall'opposizione Emma Bonino: «Non 
c'è stata discontinuità, per rispetto del Parlamento non voto». 
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Contributi, le regole per la ricongiunzione 
 

La ricongiunzione permette a coloro che hanno posizioni assicurative in diverse gestioni previdenziali, di 
trasferire tutti i periodi nella stessa gestione. 

Gli interessati e i periodi: possono presentare domanda di ricongiunzione il lavoratore interessato o i suoi 
superstiti. L'istanza deve comprendere tutti i periodi di contribuzione (volontaria, figurativa, da riscatto) 
che il lavoratore ha maturato in almeno due diverse forme previdenziali fino al momento della richiesta, 
purché non siano già stati utilizzati per liquidare una pensione. 

Effetti: grazie alla ricongiunzione, i periodi vengono utilizzati come se i contributi fossero stati versati nel 
fondo nel quale vengono adesso trasferiti e, di conseguenza, danno diritto alla pensione in presenza dei 
requisiti previsti dal fondo stesso. 

Normativa di riferimento: la normativa di riferimento per i lavoratori dipendenti iscritti all'assicurazione 
generale obbligatoria o alle gestioni esclusive, sostitutive ed esonerative è contenuta nella legge n. 29 del 
1979; per quanto concerne, invece, gli iscritti a forme obbligatorie di previdenza per i liberi professionisti 
(Casse professionali) e a forme obbligatorie di previdenza per lavoratori dipendenti, pubblici o privati, o 
per lavoratori autonomi, la legge di riferimento è la numero 45 del 1990. 

In particolare, la norma del 1979: la facoltà di ricongiunzione può essere esercitata, in alternativa, presso 
il Fondo pensioni lavoratori dipendenti, gestito dall'INPS, o presso una gestione previdenziale diversa ( 
esonerativa o esclusiva dell'Assicurazione obbligatoria). L'art 1 della legge n. 29/1979 da la possibilità di 
ricongiungere presso il Fondo pensioni lavoratori dipendenti dell'assicurazione generale obbligatoria, tutti i 
contributi esistenti nelle altre gestioni sostitutive, esclusive o esonerative dell'Assicurazione obbligatoria o 
nelle Gestioni speciali dei lavoratori autonomi (commercianti e coltivatori diretti). 

L'art 2 della legge n. 29/1979 consente, invece, al lavoratore che possa far valere periodi di iscrizione 
nell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti 
in forme obbligatorie di previdenza sostitutive, esclusive od esonerative dell'assicurazione generale 
obbligatoria predetta nelle gestioni speciali per i lavoratori autonomi gestite dall'INPS, di chiedere in 
qualsiasi momento, ai fini del diritto e della misura di un'unica pensione, la ricongiunzione di tutti i periodi 
di contribuzione dei quali sia titolare. L'interessato può esercitare la facoltà di ricongiunzione presso la 
gestione in cui risulti iscritto all'atto della domanda ovvero nella gestione, diversa da quella di iscrizione, 
nella quale possa far valere almeno otto anni di contribuzione versata in costanza di effettiva attività 
lavorativa. 

In conclusione : l'art. 1 della legge 29/1979 disciplina la ricongiunzione da gestioni sostitutive, esclusive o 
esonerative dell'Assicurazione obbligatoria (ex INPDAP, Fondi speciali Ferrovie, Volo, Elettrici, Telefonici, 
ex Enpals, ex Ipost o da Gestioni speciali dei lavoratori autonomi (commercianti e coltivatori diretti, coloni 
mezzadri esclusa la Gestione separata dei parasubordinati) al Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti. 

L'art. 2 legge n 29/1979 disciplina la ricongiunzione dal Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti o da 
gestioni sostitutive, esonerative, esclusive o da gestioni speciali per i lavoratori autonomi alle Gestioni 
Previdenziali sostitutive, esonerative o esclusive dell'Assicurazione obbligatoria (non è ammessa la 
ricongiunzione da FPLD o da gestioni alternative a gestioni speciali dei lavoratori autonomi o a gestione 
separata dei parasubordinati). 

La domanda per la ricongiunzione dei contributi va presentata online all'INPS attraverso il servizio 
dedicato. 
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Cucchi, accuse agli ufficiali «Ci imposero di scrivere il falso» 
 

Lorenzo Attianese ROMA 

I superiori sotto accusa, «scaricati» dai loro stessi colleghi subordinati e co-imputati, i quali ora intendono 
costituirsi parte civile contro di loro. Il j'accuse sul caso Cucchi è partito come un domino innescato dal 
basso nella scala gerarchica dei carabinieri coinvolti nella vicenda. Un effetto che sembra destinato a non 
finire. Alla prima udienza del nuovo processo sui presunti depistaggi perpetrati per coprire la morte del 
giovane detenuto, due degli otto militati imputati hanno annunciato l'intenzione di costituirsi parte civile nei 
confronti di altri due loro colleghi co-imputati per il reato di falso ideologico. Si tratta di Colombo Labriola e 
Francesco Di Sano, che puntano il dito contro Francesco Cavallo e Luciano Soligo, entrambi tenente 
colonnello e loro superiori in grado. Sul tavolo delle accuse ci sono le modifiche eseguite nella relazione 
sullo stato di salute di Stefano Cucchi, richieste dalla stessa scala gerarchica dell'Arma dopo la sua 
morte. «L'ordine fu dato da chi, insistendo sulla modifica, sapeva qualcosa di più costringendo gli altri ad 
eseguirla - ha detto in aula il legale di Labriola e Di Sano -. Loro hanno subito un danno di immagine, 
come è successo per gli agenti della polizia penitenziaria». 

La parte civile 

Ora sarà il giudice Giulia Cavallone a decidere sull'accoglimento della richiesta di costituzione di parte 
civile. Dopo l'astensione del giudice Federico Bona Galvagno per incompatibilità, il processo «Cucchi ter» 
continua a colpi di invettive. Un'altra di queste è arrivata dai legali degli agenti della polizia penitenziaria, 
già assolti in via definitiva al primo processo sulla morte di Stefano. «Chiediamo di poter citare come 
responsabile civile il ministero della Difesa in quanto organo di riferimento dell'Arma dei carabinieri», ha 
detto in aula Diego Perugini, avvocato di uno dei tre agenti della penitenziaria. Una richiesta a cui si sono 
associati i legali degli altri due agenti. Un groviglio di accuse, dunque, alla luce del fatto che lo stesso 
ministero della Difesa è anche parte civile in questo processo. In aula, al tribunale di Roma, erano 
presenti quattro degli otto militari imputati. Tra di loro, anche gli stessi Labriola, all'epoca comandante 
della stazione di Tor Sapienza, e Di Sano, uno dei piantoni in servizio durante il breve periodo trascorso in 
cella da Stefano nella stessa stazione. Secondo quanto ricostruisce il loro legale, a Labriola fu chiesto, dal 
tenente colonnello Soligo, di inviare via email i file word delle annotazioni al capo ufficio comando del 
Gruppo Roma, Francesco Cavallo. Relazioni che sarebbero state modificate su richiesta di quest'ultimo e 
poi stampate dallo stesso Labriola. A firmare una delle relazioni fu poi Di Sano: avrebbe dovuto rinunciare 
alla sua partenza programmata in Sicilia, nonostante avesse già comprato un biglietto, perché fu 
contattato da Luciano Soligo affinché firmasse quell'annotazione di servizio già modificata. 

«All'epoca non capivamo» 

«Non sapevamo del pestaggio. Dopo i Cucchi, le vittime siamo noi. C'è stata una strana insistenza nel 
chiederci di eseguire quelle modifiche che all'epoca non capivamo. Oggi sappiamo tutto e per questo 
abbiamo deciso di costituirci parte civile. Non siamo nella stessa linea gerarchica, l'abbiamo subita, erano 
ordini», hanno spiegato Labriola e Di Sano attraverso il proprio avvocato. Alla sbarra ci sono anche altri 
carabinieri sotto accusa per falso ideologico: il più alto in grado è il generale Alessandro Casarsa, 
all'epoca comandante del Gruppo Roma, e il suo vice di allora, Francesco Cavallo. Altri due ufficiali 
avrebbero contribuito al depistaggio quando nel corso della seconda indagine sul caso Cucchi fu omesso 
di denunciare i falsi emersi dai verbali dell'Arma: per questo al processo sono imputati anche gli ufficiali 
Lorenzo Sabatino e Tiziano Testarmata. Infine il militare Luca De Cianni, secondo le accuse, avrebbe 
manipolato un'annotazione di servizio attribuendo false dichiarazioni a un collega, Riccardo 
Casamassima, che aveva offerto il proprio contributo all'indagine bis, denunciando ciò che sapeva. Un 
intero gruppo di militari alla sbarra, legati da una catena di comando che ora non è più così compatta. 
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